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C'era una vedova con un figlio che si chiamava Giuanin. A tredici anni voleva andarsene per il mondo a far fortuna. Gli disse sua madre: 
- Cosa vuoi andare a fare per il mondo? Non vedi che sei ancora piccolo? Quando sarai capace di buttar giù quel pino che è dietro casa nostra con un colpo di piede, allora partirai. 

Da quel giorno, tutte le mattine, appena alzato, Giuanin saltava contro il tronco del pino. Il pino non si spostava e lui cadeva in terra lungo disteso. Finalmente un bel mattino saltò contro l'albero con tutte le sue forze e l'albero s'inchinò (1), s'inchinò, le radici uscirono dalla terra e fu sradicato (2). Giuanin corse da sua madre, che venne a vedere, controllò ben bene, e disse: 
- Ora, figlio mio, tu puoi andare dove vuoi 
Giuanin la salutò e si mise in marcia.

Dopo giorni e giorni di cammino arrivò a una città. Il Re di quella città aveva un cavallo che si chiamava Rondello, che nessuno era capace di cavalcare (3). Giuanin s'accorse che il cavallo aveva paura della sua ombra. Allora gli andò vicino nella stalla (4), lo chiamò, lo carezzò, poi tutt'a un tratto gli saltò in sella e lo portò fuori tenendogli il muso contro il sole. Il cavallo non vedeva l'ombra e non si spaventava. Dopo un quarto d'ora era domato, ubbidiente come un agnellino, ma non si lasciava montare da nessun altro che da Giuanin.

Da quel giorno il Re prese Giuanin a suo servizio, e gli voleva tanto bene che gli altri servitori cominciarono a rodersi d'invidia.
E si misero a pensare come potevano sbarazzarsi di lui. Bisogna sapere che quel Re aveva una figlia, e che questa figlia anni prima era stata rapita dal Mago Corpo­senza-1'anima e nessuno ne sapeva più niente. I servitori andarono a dire al Re che Giuanin s'era vantato pubblicamente d'andarla a liberare. Il Re lo mandò a chiamare; Giuanin cascava dalle nuvole e gli disse che non ne sapeva niente. 

Ma il Re che al solo pensiero che si volesse scherzare su quell'argomento perdeva il lume degli occhi, gli disse: 
- O me la liberi, o ti faccio tagliare la testa!

Giuanin , visto che non c'era modo di fargli intendere ragione, s1 fece dare una spada arrugginita che tenevano appesa al muro, sellò Rondello e partì. Traversando un bosco, vide un leone che gli fece segno di fermarsi.


(1) s'inchinò : s’inclina
(2) sradicato : déraciné
(3) cavalcare: chevaucher, monter
(4) stalla: écurie
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